
7 Aprile – Lunedì della quinta settimana di Quaresima 
Gv 8,12-20 
 
In quel tempo, Gesù parlò [ai farisei] e disse: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, 
non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita». 
Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza di te stesso; la tua testimonianza non è 
vera». Gesù rispose loro: «Anche se io do testimonianza di me stesso, la mia testimonianza 
è vera, perché so da dove sono venuto e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo 
o dove vado. Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. E anche se io 
giudico, il mio giudizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. 
E nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è vera. Sono io che do 
testimonianza di me stesso, e anche il Padre, che mi ha mandato, dà testimonianza di me». 
Gli dissero allora: «Dov'è tuo padre?». Rispose Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre 
mio; se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio». 
Gesù pronunziò queste parole nel luogo del tesoro, mentre insegnava nel tempio. E 
nessuno lo arrestò, perché non era ancora venuta la sua ora. 
 
La missione di Gesù è illuminare: la luce. Lui stesso ha detto: «Io sono la luce del mondo» 

(Gv 8,12). [... ] E la missione degli apostoli è portare la luce di Gesù. Illuminare. Perché il 

mondo era nelle tenebre. Ma il dramma della luce di Gesù è che è stata respinta.  [... ] E 

questa sarà la lotta di Gesù, continua: illuminare, portare la luce che fa vedere le cose come 

stanno, come sono; fa vedere la libertà, fa vedere la verità, fa vedere il cammino su cui 

andare, ma con la luce di Gesù.  [... ] E la conversione è passare dalle tenebre alla luce. Ma 

quali sono le cose che ammalano gli occhi, gli occhi della fede? I nostri occhi sono malati: 

quali sono le cose che “li tirano giù”, che li accecano? I vizi, lo spirito mondano e la 

superbia. [... ] Ma se noi iniziamo a pensare queste cose, non troveremo un muro, no, 

troveremo un’uscita, perché Gesù stesso dice che Lui è la luce, e: “Sono venuto al mondo 

non per condannare il mondo, ma per salvare il mondo” (cfr Gv 12,46-47). Gesù stesso, la 

luce, dice: “Abbi coraggio: lasciati illuminare, lasciati vedere per quello che hai dentro, 

perché sono io a portarti avanti, a salvarti. Io non ti condanno. Io ti salvo” (cfr v. 47). [... ] 

Non abbiamo paura del Signore: è molto buono, è mite, è vicino a noi. È venuto per salvarci. 

Non abbiamo paura della luce di Gesù.  

(Papa Francesco - Omelia Santa Marta, 6 maggio 2020) 


